
proposta per II paese, per l'Italia tutta per I 
nostri problemi comuni 

Proprio perciò noi troviamo luorl luogo e 
pretestuoso 11 timore che I socialisti nutrono 
PW UHI riedizione di schemi bipolari o conso 
elativi, I) Umore, alimentalo artificialmente, di 
Uh nostro accordo poUHeo generale con la De 

E troviamo Infondata la polemica sulle co-
stridette giunte «nomile che poi anomale non 
sono allatto, allorquando ai reggono su un 
chiaro e ampio consenso degli elettori E II 
latto che si definiscano «male giunte» non le 
giunte che governano male ma quelle che go
vernano t e n n II concorso del fai (il più delle 
volte perché e II Psl e tirarsi Indietro) «Incom
prensibile a noi e anche alla gente Intatti la 
gènte non capisce perchè sarebbero normali 
le giunte In cui il Psl governa con la De, quelle 
III cui l| Pai governa con noi, quelle in cui il Psl 
governa con I laici e sarebbero anormali solo 
quelle che vedono il Pai all'opposizione. Se
condo questa regola l'unica cosa normale e 
non anomala In Italia sarebbe il Psl, 

E ci si deve anche spiegare come e perché si 
può considerare una cattiva giunta quella di 
Palermo e una buona gluma quella di Roma, 
retta da Giubilo Se poi il Psl è davvero preoc
cupato per un presunto diletto di coerenza Ira 
consenso ricevuto e scelle che sulla base di 
quel consenso si compiono, perchè allori non 
accetta di discutere una riforma dei meccani
smi elettorali che consenta al cittadini di espri
mere chiaramente per quale governo locale 
essi votano? 

Una cosa deve essere comunque molto 
chiari Noi abbiamo II diritto, e anzi II dovere, 
di batterci per quelle che meniamo siano le 
scelte programmatiche giuste, e di cercare di 
realizzarle con chi è realmente, seriamente di
sponibile Noi abbiamo sempre dichiarato di 
volere delle giunte di programma Da parie 
nostra, quindi, non subiamo e non subiremo 
veti altrui, o campagne, siano esse d'autunno o 
d'inverno La verità è che la disputa tra De e Psi 
Mille giunte è un'altra inquietante manifesta-
•ione del degrado di tutto il sistema politico 
Italiano. 

Ieri le giunte, oggi il voto segreto, domani 
un'altra cosar* impressionante come ogni ar
gomento perde progressivamente il suo lignifi
cato Intrinseco per diventale, di volta In volt», 
strumento di una sceneggiata generale, volta a 
tener desto il teatrino di una conflittualità che 
non cambia realmente le cose e conduce ai 
degrado le Istituzioni 

E vero, si diri, si tratta di un gioco pericolo
so che lino ad ora, pero, ha reso, è stato utNe,, 
al duellanti Ma questo non vuol dire che sia 
utile al paese Nella valutazione politica occor 
re saper guardare (ontano, a un periodo più 
lungo, In questo paese sono slati fatti molti 
giochi che hanno reso Immediatamente a chi II 
conduceva vittoriosamente, ma che hanno di 
volta In volta portalo il paese al degrado e 
persino alla distruzione. 

Qual è la Vera 
alternativa 

•MS» 
Noi, io ripeto ancora una volta, abbiamo 

detto, con estrema chiarezza che riteniamo 
conclusa tutta una fase della vita politica italia
na, che occorre passare dalla fase delle formu
le a quella delle alternative programmatiche 

Abbiamo anche aggiunto che respingiamo 
con nettezza ogni politica del due forni, Cosi 
come non esprimiamo a priori una valutazione 

te artomale, parchi ciascuna di esse va giudi-
cita sulla baie dei programmi e della condi
zioni in « i l è sorta, comunque nessuna di esse 
può e deva estere motivata da rlpicche verso 

ilo o quel partito, e dunque neanche verso 

in 
Oliando Mall i non ci sono le condizioni per 

coerenza, ma anche verso gli interessi reali del 

Katei Una turatone e un dovere al quali sareb-
bene si abituassero sia 1 socialisti che i de

mocristiani. Solo cosi, infatti, si dimostra di 
possedere davvero una plana sensibilità demo
cratica . . . . . 

Nessun sospetto « quindi lecito da parte so
cialista. Noi invece, vogliamo dirlo francamen
te ai compagni socialisti, nutriamo dei sospetti 
che, purtroppo, sono più che leciti, il sospetto 
fondamentale, confortato fino ad ora dal latti, 
sorge dalla considerazione, che lo scontro che 
Il Psl Ingaggia di volta in Volta con la De avvie
ne sempre su terreni che, per la loro natura e 
per gli argomenti addotti, sembrano accurata
mente scolli con lo scopo di scongiurare che 
su di essi entri In campo lutto lo schieramento 
delle forze progressiste 

Come si la infatti a pensare di poter aprire 
un vero Confronto alternativo cori il sistema di 
potere della De su questioni che In realti, co
me è nel caso della polemica sulle giunte, sul 
voto segreto, sull'ora di religione, sulla difesa 
di Cava portano la divisione nella sinistra e 
puntano solo a una rideflnlzlone del poteri 
dentro la maggioranza? 

Ancora giovedì Crani ha chiesto che il go
verno premi l'acceleratore Ma in quale dire
zione, chiediamo a nostra volta? In quella del 
diktat sul volo segreto oppure in quella delin
quili fiscale, una battaglia attorno alla quale 
potrebbe convergere un ampio arco di forze di 
progresso? 

Ecco un altra occasione per provare che si 
vuol davvero agire come lorza riformatrice Se 
Una slmile prova venisse - ma, allo stato delle 
cose, dubitiamo molto che verrà - non ci fa
rebbe velo nessun calcolo di partito Noi infatti 
slamo Interessati al confronto e non allo scón
tro con I socialisti perch* tlamp convinti. che 
non sari possibile una alternativa nel paese 
senza la collaborazione tra Pel e Psl 

Quel che Invece respingiamo fermamente e 
la tendenza costante del Psl a creare contrad-
dizioni a sinistra, perchè una iole politica, co
me ormai si è abbondantemente dimostrato, 
Indebolisce la sinistra e rafforza II potere de
mocristiano, rafforzando, cosi, |l potere di chi 
coltiva e diffonde l'Illusione che il vecchip poi 
sa continuare a durare In etemo 

Una tale politica è 11 frutto - essa si - del 
vecchio schema consociativo che considera 
decisivo e senza alternative quello schiera
mento di governo tra De e Psi che ormai dura 
da quasi trentanni 

La sinistra deve uscire da quel vecchi sche
mi, che provocano divisione e conducono alla 

sconfitta La sinistra italiana deve rinnovarsi 
Noi stiamo tacendo la nostra parte Abbiamo 
intrapreso la via del nnnovamento politico, 
della nostra ricollocazlone Abbiamo prestato 
attenzione - quando erano sincere - alle solle
citazioni che ci sono giunte, da molte parti, e 
anche dal Psi, a rinnovarci 

Ma oggi diciamo chiaro e Ione che è giunta 
anche per voi compagni socialisti l'ora di rin
novarvi, di ricollocarvi alla luce delle situazioni 
nuove e delle nuove esigenze di governo che 
maturano nella società 

Del resto dietro certe argomentazioni bru
sche, dietro certe dichiarazioni alquanto pre
potenti come quelle latte a proposito delle 
giunte non è difficile scorgere un nervosismo 
e anche una incertezza sulla via da intrapren
dere da parte dei socialisti Un nervosismo e 
Una incertezza che nascono probabilmente 
dalla consapevolezza che la mancanza di unità 
delle lorze di progresso indebolisce ogni com
ponente della sinistra ed è una carta che - non 
e è dubbio - la De è sempre pronta a giocare 

Ma allora se si vogliono superara nervosi-
ami e incertezze che possono giocare brulli 
scherzi e condurre ad atteggiamenti Intolleran
ti, l'unica soluzione è quella di migliorare i 
rapporti tra tutte le lorze di progresso, attraver
so scelte politiche chiare e conseguenti, fon
date sulla seneti del programmi a sulla pari 
dignità È questa, anche per il Psi, la via mae
stra per scongiurare lo strapotere democristia
no e per uscire dalla situazione attuare, e se II 
Psi deciderà di imboccarla non si troverà da 
solo 

Nella nostra proposta di alternativa decisivo 
è anche il ruolo che può assolvere ima compó
nente sociale e politica di Ispirazione cattolica 
La nostra alternativa non vuole dividere verti
calmente in modo Ideologico, il paese La gra
viti del problemi che abbiamo di fronte, il loro 
carattere generale, spingono piuttosto a una 
dialettica e a ubo scontro trasversali, che certo 
non mancheranno se si vorranno sul serio af
frontare le questioni che sono sul tappeto. Le 
differenziazioni, allora, attraverseranno gli at
tuali schieramenti ideali e politici e dovranno 
produrre nuovi schieramenti, nuove aggrega
zioni di maggioranza e nuove aggregazioni di 
Opposizione $ 

Perciò slamo convinti che I movimenti e le 
aree progressiste, di ogni Ispirazione Ideale e 
politica, devono, ricollocandosi idealmente e 
politicamente, trovare nuove (orme di unità 
nella costruzione dell'alternativa. Noi slamo 
tonanti che I settori progressisti di ogni area 
culturale e politica debbano promuovere e 
partecipare alla creazione di un diverso schie
ramento politico e di governo, debbono dar 
vita a un nuovo Ironie riformatore, capace di 
rinnovare la politica e II sistema politico 

Questo richiede che si vada oltre I unità po
litica dei cattolici, che sappiamo non esser più 
da tempo un dato di principio ma che, pura. 
permane largamente come dato di fatto che « y 
però tulio Interno al vecchio orizzonte conso-
elativo e che dunque i necessario superare. 
Noi ci auguriamo perciò che una riflessione ili 
tal senso si sviluppi nell'area cattolica e per 
parte nostra dobbiamo agire perché ciò avven
ga Dobbiamo agire dialogando, facendo poli
tica con I cattolici, influendo sulle loro posizio
ni, e modificando anche quanto e è da modifi
care in noi stessi per rendere praticabile la via 
«he proponiamo 
. Iti proposito, abbiamo tutti registrato il fee
ling e M o tra CI e II Psi 1* . IMMpprrt i io din-
joiill di Comunione e liberazione e del panilo j 
socialista parlare di steccati da abbatter* e 
ghetti da chiudere, di lormé di individualismo 
esasperato da superare e di nuove solidarietà 
da realizzare Non possiamo che rallegrarte
ne, essendoci noi da sempre battuti per la line 
di quegli steccati e la chiusura di quei ghetti, 
contro gli eccessi individualistici e per nuovo 
forme di solidarietà 

Ma quando sentiamo parlare di pluralismo 
delie scuole e non nella scuola di scuole sepa
rale, quando sentiamo fare, da parte di dhi-
genti del Psi e di CI, l'esaltazione dell Integrali
smo, e anzi degli Integralismi, abbiamo allora 
l'Impressione che questa amicizia si fondi o su 
Un grosso equivoco o su qualcosa di profonda
mente sbagliato È II confronto aperto politico 
e Ideale e non il compromesso di potere tra 
Integralismi che d i nuova linfa al paniti, ai 
movimenti e alle Istituzioni 

No) diciamo ai nostri giovani di incontrarsi 
coi giovani cattolici, coj giovani cattolici dei 
movimenti per la pace, per la difesa dell'am
biente, coi giovani disoccupali, cai giovani 
missionari. Noi diciamo ai nostri gióvani di ri
cercare il dialogo anche con i ragazzi di CI, per 
invitarli a respingere II linguaggio dell'ostilità 
preconcetta, che è assai poco cristiano, usato 
spesso dai loro dirigenti contro la più grande 
Iona organizzata dei lavoratori Ecco dunque 
il nostro modo di intendere il dialogo con I 
cattolici 

Del resto, è proprio il caso di dirlo, chi semi
na vento raccoglie tempesta I socialisti hanno 
dato spazio ai peggiori appetiti di un antico 
integralismo Come stupirsi allora che oggi il 

ministro della Pubblica istruzione prende la 
palla al balio e dice che Io-Stato deve finanzia
re le scuole private? Quello Statò che lino a 
qualche mese fa - cosi si diceva da parie del 
governo-non aveva le risorse per finanziare la 
riforma della scuola pubblica? 

E corno »tMJ>W della recente sentenza del 
Consiglio di Stato sull'ora di religione? Una 
sentenza grave e Inaccettabile, sheìrldla aper
tamente e stravolge il acino del Concordato, 
cita Infligge una ferita al principio di pari (ligni
t i tra I cittadini su cui si regge la convivenza 
civile « democratica nel nostro paese 

Ecco perché diciamo «he si deve stabilire 
un diverso terreno di dialogo, tra le varie com
ponenti Ideali e politiche del paese, che con
senta di |ar emergere (in nuovo arco di forze 
critiche versola situazione attuale e disposte a 
batterai par, una prospettiva progressista, di
sposta a lavorare per una alleanza di tutte le 
forze di progresso che apra la strada a una 
alternativa al governo De Mita. 

' ' governo che ha tradito le attese In tutti I 
1 non solo in quelli su cui, sin dall'inizio, 
Moni tra maggioranza e opposizione 

erano apparse contrastanti e alternative, ma 
anche in quelli su cui si erra detto di voler aprire 
un nuovo e più apeno confronto in Parlamen
to, per avviare una nuova stagione della nostra 
democrazia 

Valga còme esempio per tutti la marcia 
indietro sulle riforme istituzionali e 1 incredibi
le voltafaccia sul voto segreto Non è assoluta-
mente vero che siamo stati noi a cambiare 
BoslUSne Nonno! on De Mita ma voi violate 

non i e noi» può essere un idillio, lomiatno a 
dire ai partiti di maggioranza e al governo che 
slamo disposti a discutere sulla regolamenta
zione del voto segreto purché sia sgombrato il 
campo da equivoci e da strumentalizzazioni 

Uno di questi equivoci e creato dalla lesi 
secondo culli voto segreto è stato ed è un'ar
ma Impropria nelle mani delle opposizioni, 
mentre è vero esattamente 11 contrario E vero, 
e io dimostrano i latti, che il voto segreto * 
stato spesso usato da settori della maggioranza 
per far valere interessi particolaristici di lob
bies, per colpire ministri, per mettere in crisi 
governi, senza dover affrontare un conseguen
te chiarimento politico È questo I uso impro
prio e peggiore del volo segreto che va sen
z'altro superato " 

Ma esiste poi un uso e un valore positivo del 
voto segreto che ha garantito, nel passata più 
lontano e in quello più recente • come ha 
ricordato nella sua combattiva e appassionala 
intervista il compagno Natta - la dialettica e la 
liberti politica, la ititela del diritti del singoli 
deputati e dtì Parlamento lutto, contro te n-
correnti prevaricazioni dell'Esecutivo e delle 
segreterie dei partiti 

Dobbiamo comunque giungere alla conclu
sione che oggi tale strumento non è il più ido
neo a tutelare diritti e autonomia del Parla
mento? 

Discutiamone Ma, affrontiamo allora, cosi 
come noi comunisti proponiamo, tulli Insieme 
la questione della regolamentazione e della 
riforma del Parlamento In modo che non siano 

messi a rischio I suoi diritti e la sua autonomia, 
In modo che al posto delle vecchie garanzie ne 
siano create di nuove. ,. , 

E però lutt'aliro che Infondalo <l sospetto 
che si voglia in realtà (are del dibattito sul voto 
segreto solo l'occasione par cercare di dare un 
colpo alle opposizioni e in particolare alla 
m a j g l o r J c w d l o p p r ^ r i ^ 
un regolamento dei conti all'Interno della 
maggioranza', per vedere, come si dice, se De 
Mita è oravo come Craxl nell'lmpartlre una 
lezione al comunisti. 

Noi denunceremo e contrasteremo questi 
giochi. Noi non accetteremo diktat della mag
gioranza Noi non faremo le comparse In una 
commedia scritta da altri Noi ci atteniamo e ci 
atterremo alle posizioni che erano state con
cordate Se la maggioranza e il governo voglio
no onorare gli impegni presi tornino sui Toro 
passi, riaprano il dialogo con l'opposizione e 
troveranno interlocutori Interessati a potare 
avanti la riforma del sistema politico e non a 
Impedirla, come avverrebbe, scegliendo oggi 
la v i t e l l o scontro sul voto segjeto 

Un segnale Importante della volontà di apri
re davvero una fase d i transizione sarebbe po
tuto venire anche dalla decisione di affrontare 
sul serio la riforma fiscale SI dice che In Italia 
non esistono più 1 contrasti, le (differenze So
ciali, che non si può più nemmeno parlare di 
classi e di conflittualità. Volete vedere, avete la 
curiosità di capire dove sonò le differenze so 
deh? Andate a vedere quali sono le differenze 
nel rapporto tra i cittadini e II fisco e II scopri
rete le ragioni del conflitto sociale 

- I troverete une. Stato in cui I cittadini seno 

democrazie moderne e (Parlamenti E scopri
rete che i cittadini si trovano ad èssere sempre 
più divisi in corporazioni la corporazione di 
chi è esentato dalle tasse, I detentori di grandi 
patrimoni, la corporazione di chi ha facoltà di 
pagarle e le paga mediamente poco e male, e 
la grande maggioranza di chi deve pagarle r 
salate, i lavoratori dipendenti, I parla di questo 
nuovo ordinaménto corporativo 

La questione fiscale è dunque oggi una que
stione socialmente decisivi, fuò essere la leva 
per avviare un profondo rinnovamento o può 
Invece essere usata per un diségno di contron-
lorma sociale Ma allora perché mai in Italia, 
dove tutti si dichiarano riformisti, compresa la 
De, non si dice, non si grida forte quello che ha 
detto Jesse Jackson alla Convenzione demo
cratica di Atlanta? Jackson ha detto iReagan 
ha offerto ai ricchi e ai potenti un party da 
molti miliardi di dollari Orala festa è finita, si 
aspetta che la gente paghi t danni ma noi 
diciamo, non aumentate le tasse, pe' ' poveri « 
M a s s e media I ricchi e le corporation devo
no pagare le Imposte che sii spettano Che la 
teste le paghi chi se la è goduta!» 

Sulla questione fiscal* è perciò ora di volta
re pagina Non sono sufficienti le promesse, I 
documenti di intenti, o piccoli accorgimenti 
per mascherare gli scandali più evidenti No 
occorrono precise soluzioni legislative, occor
re un coraggio nformatore, Altrimenti sari bat
taglia, e battaglia dura, in Parlamento e nel 
paese 

Pereto nvolgiamo un appello al partito e al 
paese, perché vi sia mobilitazione sulla que
stione fecale, sulla questione fiscale ma anche 

sulle altre questioni strategiche che collochia
mo al centro della nostra politica il lavoro, 
' ambiente, le donne I diritti di cittadinanza 

Il nuovo Pei si costruisce cosi, flettendo, 
discutendo, combattendo ogni giorno, nel 
paese battaglie di giustizia, di solidanetà, di 
rinnovamento E cosi infalli che si restituisce 
tensione morale e politica al paese, è cosi che 
si comincia a realizzare, nei fatti, una autentica 
riforma della politica 

Compagne e compagni, 
tutta la nostra prospettiva, la prospettiva di 
un'alternativa per il governo delle trasforma
zioni, è una prospettiva profondamente euro
pea Con la nostra politica noi guardiamo al-
I Europa, al suoi problemi, a tutte le lorze della 
sinistra europea Le elezioni del nuovo Parla
mento sovranazionale saranno un occasione 
di grande rilievo per la causa europea, nessuno 
può sottovalutare la nuova fase che si sta 
aprendo nel processo di integrazione conti
nentale, una fate che può consentire alla Co
munità europee di potenziare il proprio svilup
po economico, di affrontare con decisione I 
suol grandi problemi sociali, a cominciare da 
quello rappresentato dai suoi 16 milioni di di
soccupali, di essere promotrice più attiva e più 
Influente di una vasta azione di progresso su 
scala mondiale 

La realtà si è gli incaricata di dimostrare che; 
non è concepibile, è mollo pericoloso pensare 
« un mercato unico europeo senza una politica 
europea, z e n » coerenti politiche economi
che, senza uno lapazio sociale europeo», sen
za una banca centrale e una moneta europea 
Soprattutto che è assai nschioso pensare a un 
procesto di unificazione europea senza un 
Parlamento che abbia poteri degni del suo 
grande molo 

Perciò dobbiamo prepararci alle elezioni 
dell'anno prossimo con passione e con spirito 
critico e combattivo, perché si tratta di decide
re quale deve essere il posto dei lavoratori, del 
tecnici, del ricercatori, degli scienziati nell'Eu
ropa unita, quale peso devono avere i temi 
dell'occupazione, dello spazio sociale, del
l'ambiente 

Noi vi ehledlejridttestereiveri protagonisti 
di questo lavoro, perchè si devono realizzare 
programmi * scelte cantini In vista delle ele
zioni da parie di tutte le principali forze della 
sinistra europea, come abbiamo concordato 
aliene con Mauroy, segretario dei Partito so
cialista francese, nell'Incontro che abbiamo 
avuto qui, alla testa di Firenze. 

E colgo qui l'occasione per tornare a nngra-
zlare Mauroy per la tua partecipazione alla no
stra Fetta, e per ringraziare lutti gli altri ospiti 
stranieri che sono qui presenti, quelli che sono 
venuti, quelli che hanno discusso con noi, dan
do tutti un contributo molto significativo alla 
nostra riflessione e alla nostra ricerca 

E una nuova sinistra europea che dobbiamo 
costruire, una sinistra di cui II Pei è parte fon
damentale e decisiva, * Una prospettiva che 
richiede un impegno paragonabile a quello 
con II quale le matte popolari, operale e con
tadine, dei ceti laboriosi e intellettuali si pose
ro sul terreno della nazione, nella lotta per la 
costruzione dello Stalo democratico e repub
blicano. 

La (unzióne nazionale ed europea dei co-
munisti è proprio quella di portare tutta l'Italia 
In Europa, a partite dal risanamento e dal ri
scatto del nostro Mezzogiorno 

La dimensione europea non è qualcosa che 
si aggiunge alla nostra politica nazionale E 
infatti attraverso l'Europa che dobbiamo guar
dare al grandi problemi sociali, ai problemi 
dello sviluppo atta regolazióne del grandtnro 

nella fase dell'Internazionalizzazione e della 
progressiva espropriazione dei poteri dèi par
lamenti nazionali 

La democrazia deve dunque abbracciare 
nuovi campi, allargare I propri conlini e i pro
pri orizzonti E sempre più a livello europeo 
che si deve giocare la grande partita Ira forze 
di progresso e forze di conservazione È a live!; 
lo europeo che dobbiamo lanciare una nuova 

- sfida democratica, la sfida di chi non vuole una 
Europa governata dalle multinazionali ma 
un'Europa del popolo europeo, di tutti i citta
dini europei 

Noi vogliamo un'Europa amica e non ostile 
ai lavoratori, un'Europa amica e non ostile alle 
donne, amica e non ostile alla natura, un'Euro
pa che dialoga a Est e che si apre a tutti gli 
uomini che vivono nella miseria e nella soffe
renza nel Sud del mondo. 

Che cos'altro indicano i milioni di lavoralon 
immigrati in Europa, se non che un tappo è 
ormai saltato, e che occorre una politica che 
inserisca questi lavoratori nella nostra società, 
non calpestandone - come oggi avviene - la 
loro dignità umana, una politica in grado di 
dare anche Una prospettiva di sviluppo a tutti 
quel paesi che oggi vivono al margini della 
modernità E una questione etica Ed è una 
questione strutturale Sé non là risolviamo, 
quale altra prospettiva ci sarebbe all'lnfuori di 
una tremenda lotta per la vita degli uni contro 

SII altri? E, questa, la grande questione, la «ud
izione stessa del nostro futuro è già del no

stro presente È questo il mondo dell'interdi
pendenza, In cui sempre più la società è unica, 
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è società mondale, attraversata da grandi con
traddizioni trasversali, nella quale è sempre pio 
vero che i problemi degli uni si risolvono tro
vando la soluzione a quelli degli altri, Ed * In 
questo mondo unito che guardiamo con sim
patia e con speranza alla grande, alla beli* 
battaglia di Gorbaclov per la perettrojka In 
Urss, e speriamo che le forze democratiche 
abbiano il sopravvento negli Usa, coti che ai 
possa dire che l'era di Reagan * ormai M i a , 

Importantissimo e stato per I risultati g i i ot
tenuti e per le prospettive che apre II nuovo 
dialogo tra Usa e Urss Le armi nucleari In 
Europa tono diminuite, la pace ti è rafforzata. 
Sanguinosi conflitti, rame quello tra Iran e 
Iraq, possono oggi estere superati, coti «orni 
si può intrawedere una soluzione pacifica per 
I problemi dell'Afghanistan e dell' Angola. Tut
tavia moltissimo si deve ancora fare. 

Prima di tutto bisogna lare moltissimo per il 
martoriato popolo di Palestina, a cui va la tori-
daneti commossa, combattiva e appassionata 
non solo dei comunisti, ma di tutto il popolo 
italiano, che ha chiesto e chiede attraverso il 
suo Parlamento il riconoscimento dell'Olp, af
finché si avvicini, per il popolo palestinese, la 
mela dell'autonomia e della libarla 

Ma noi dobbiamo mobilitarci, dobbiamo far 
sentire il sostegno di una attiva solidarietà ad 
alni due popoli ette vivono ancora una dura 
oppressione. Solidarietà dobbiamo «1 popolo 
cileno, che dopo 15annl*costrettotult'Ofaa 
subire lo violenta e ottusa dittatura di Pinochtt, 
e che ora si avvia al plebiscito del S ottobre cui 
guarda con trepidazione tutto il mondo demo
cratico, perche un segnale può giungere anche 
da quei voto cosi vergognosamente limitalo. 

Solidarietà dobbiamo al popolo nero del Su
dataci colpito ancora dalia forma più odiosa 
di discriminazione, Il razzismo, Noi chiediamo 
che siano ascoltate le parole di dura condanna 
del Papa, noi chiediamo che sia «col ta la 
sollecitazione dei vescovi sudafricani «Ha ito-
lato economicamente e politicamente il regi
me di Benha lino alla liquidazione dell'apar
theid. Noi chiediamo la liberti per Nelson 
Mandela, cosi caro a tutti noi, simbolo della 
battaglia di tutti i sudafricani democratici, sim
bolo, agli occhi di milioni di giovani, di un 
mondo senta più razzismi 

Ecco il sento del nostro Internazionalismo. 
Un nuovo Internazionalismo Che «i spinge • 
batterci perche nel mondo I I pasti dalla ino* 
tra I blocchi alla distensione, ma p i anche 
dalla distensione alla cooperazione ir* I popoli 
e le nazioni 

Grande pur) estere il ruolo dell'Europa nella 
costruzione di una frontiera di pace e d| coo-

Krazione, per l'affermazione di una nuova po
ca mondiale che faccia perno sull'Idea di 

interdipendenza Perché l'Europa, politica
mente ed economicamente, è al crocevia tra 
Est e Ovest, e tra Nord e Sud, perche in Europa 
si sono affermati e vivono partiti e movimenti 
che hanno cercato e continuano a cercar* v i * 
originali di afférmazione della democrazia e 
del socialismo, pattili e movimenti che cerca
no di combinare insieme libertà e uguagliente, 
I due grandi valori della modernità che storica
mente si sono separali e contrapposti, 

Palme, Brandt 
Enrico Berlinguer 

Ma In quest» modo su l'ur« che l'altro sono 
startlIrMtSti contraddetti o traditi hvfjirope si 
possono ricomporre questi valori, si possono 
ricomporre le forze culturali « polìtiche che ad 
essi si ispirano L'Europa può contribuire • su
perare la scissione storico-politica Ira Occi
dente e Oriente, può oggi portare «Ila ricom
posizione del movimento operaio, può (tre 
della sinistra, della sinistra europe*, una prota
gonista del mondo unico E cosi che si sta In 
Europa affrontando la realti ma «vendo II co
raggio di guardare anche al futuro, E con que
sta tsplrazione che noi comunisti Italiani ci pre
tenteremo, alle elezioni europe* dell'anno 
prostimo E in quatto modo che ai * ledali alla 
lezione di tre grandi maestri della sinistra euro
pea Ola! Palme, Willy Brandt, Enrico Berlin
guer 

Guardiamo dunque al futuro, alle nuove son
dartela da realizzare, a una nuova effettive li
berti per tutti, all'inveramento del diritti civili, 
sociali, democratici, a un nuovo governo del
l'economie mondiale lmpegnamod per co-
stnilre un nuovo mondo dì pace e di giustizia, 

' " itSdavv*-in cu! la vita umana, ogni vita umana si 
ro un valore e l'ambiente II primo ben* da 
difendere e conservare. 

Affermiamo II diritto, affermiamo la Votanti 
di pensare che un nuovo stadio di civiltà sia 
possibile. Questo.* soprattutto un compito d i 
voi giovani Voi che siete la generazione nata 
dopo le prime imprese degù astronauti, voi 
che da ragazzi avete visto là terra come una 
piccola palla lanciata nello spazio, non prù al 
centro dell'universo Voi potete comprendere 
bene che II benessere <li un* patte dipende 
dall'insieme Voi siete (a generazione chltmtla 
a unire la stona Umana dia storia naturale, a 
vincere le piogge acide e l'elfettó serra, «vin
cere la fame e a piegare, con la non violenta, 
la distruttività delle armi nucleari 

E noi oggi abbiamo il dover* di non tac
cheggiare le risorse, di non consumare tutte le 
ricchezze della natura, di non lasciare in eredi
tà ai nostri figli la bancarotta dei beni ambien
tali pensando che, tanto, le generazioni luture 
non votano oggi e potranno soltanto maledirci 
domani. No, noi abbiamo il dovere di pensare 
in tempo a tutto ciò e slamo già in ritardo, 

Ecco il nuovo Internazionalismo. l'interna
zionalismo del mando sempre più unito e tem
pre più piccolo, reso sempre più piccolo dal 
moltiplicarsi e dal tarsi sempre più rapido delle 
informazioni, delle comunicazioni, dal cresce
re dei mezzi tecnologici Un mondo in cui la 
scienza deve essere al servizio della vita e non 
della morte 

Tutto d ò la nobile la politica, non l'imposi
zione del potere e le meschine contese. Per 
questo slamo una forza orgogliosa di essere al 
servizio delle masse popolari, al servizio della 
nazione, ai servizio dell'umanità intera Una 
lorza che si batte per l'affermazione di nuovi 
programmi e di nuove tdeaUti. idealità che 
indicano la via di una società liberata, di una 
società più democratica, di una società in cui 
la liberta degli uni non offende gli altri e non 
calpesta la vita, ma è davvero liberti di tutti, 
libertà integrale, libertà d i uguali 

Per tutu questi motivi, compagne e compa
gni, noi lavoreremo, noi ci impegneremo per 
w costruzione di un nuovo Pei, eli quel nuovo 
Pei che deve vedere impegnate in una grando 
elaborazione collettiva sia le generazjqnì che 
con le loro lotte e il loro coraggio hanno fon
dato la democrazia Italiana, hanno consentito 
a questo partito di mettere solide radici nel 
nostro paese, e sia le giovani generazioni che 
sono chiamate a costruire il loro partito comu
nista Italiano Quel partito che si mostrerà al-
I altezza del compiti nuovi che ci stanno din
nanzi e che sapri battersi per la nuova frontie
ra della liberazione umana 
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